
B,\sso R, DELLA GIUSTA A., VI,,\ICH G.: La strltttura della Tinze11liJe.

Partendo dalla struttura della Axinite [Iro et Al, Proc. of thc Japan
Accad., voI. 45, n. (j (1969)], oollfermata da una Pattersou tridimensionale
caleolata sulla base di 1100 riflessi misurati con un diffrattollietro manuale
e non corretti per l'assorbimento, si è affiuata con diversi cicli isotropi di
i\l. Q. la struttura della. Tin?.cllite di Cassaglla (giacillienti manganesiferi
ùella Liguria orientale) fino a R. = o.on.

S,\NJ:;RO e GOl'TARDl [Am. Min., 53, ]968] avevano posto il problema
della classificazione della 'fillzenite come spccie mineralogica, oppure come
varietà manganesifera di Axinitc.

Si può asscrire che la Tiuzcnite è una specie mineralogica: infatti il
i\fn occupa una sola delle ùue I)osizioni indipendenti occupate dal Ca nella
Axinite, invece di distribuirsi su entrambe.

(lI 1(l~01'o t>rÌf!illale t'erra p"bblicalo S"ll c Pcdodico di JlilleTalogia~).

B~:IMRIDA F., Ft,,\MINI A., GaUIJESSI O., PlwEMùxn; G. :M.: Altera
zione SltpCI"!ù;iale di emaf.ite Ù~ goethite.

E' stato controllato con un microscopio eletll'onico a scansione il deca-
dimento supel'ficiale dell'ematite in goethite.

Si sono confermati, con llIaggior dettaglio, risultati di precedenti
ricerche.

(II la~'oro oM'gillole "errà pubblica/o fili. c Thc Americoll Millcrologi# »).

DAL NEGRO A., KU;\]JMSAR 1., UI'GARETTI IJ.; La sl·Tl~ttura cristallina
della tcmygite.

Le tel'uggite, arsenoborato idrato di forllluia 4CaO. UgO . 6B20 a . AS20~ .
201:1 20 è stato descritto COllie llUOVO millcl'llle da llurlbut e Aristarain (1968)
che ne hanno determinato la. composizione chimica, i parametri della cella
elementare e ne hallno dato le principali proprietà otticbe. 11 presente studio
strutturale ha confermalo i risultati cristallografici di Hurlbut e Aristarain
c sostanzialmente l'csattez?..ll. della formula chimica salvo UII diverso numero
di molecole d'acqua presenti nell'unità asimmetrica (20 contro 18 trovate dagli
autori americani). T parametri della edIli. souo i seguenti: a = 15.675(2) A,
b = 19.920(2) A, c = 6.256(4) A, P= 09"2lY{5'), Gruppo spaziale P2,/a. 1 dati
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sono stati ra(,'Colti con un diffrattometro semiautomatico \Vooster fino a
2i}" ::::: 150<>, intcgl'ando sul cerchio olliega. Sono stati registrati iII tal modo
3902 riflessi su 4398 pl'('Senti nella sfera limite del rame, La struttura è stata
risolta lllediante l'applicazione dei metodi diretti ed è stata raffinata aniso
tropicamente (salvo che per i 20 idrogeni indipendenti) fino ad un indice
di discordanza R = 0,030 su 2300 riflessioni eonsidel'ate osservate. Oli idro
geni sono stati localizzati su Pourier dciiI' differenze e raffinati isotropica
mente. La caratteristica principale della struttura cristallina della terug:.rite
è data dalla presenza di polianioni isolati AsB60 U (OH)6 costituiti da un
tetraedro AsO~, quattro tetraedri B03(OH) e due triangoli B02 (OH). U in
sieme, considerando anche il tctl'Redro dell'arsenico, fonna tre anclli a sei
membri, essendo i tre tetraedri B03(OH) uniti insieme per un vertice, COme
trovato già nelle strutture cristalline della tunellite, maeal1isterite cd aksaite.
l polianioni sono collegati fra loro dai due atomi di calcio indipendenti (eoor
dina7.ionc 8), Uno di questi, inoltl'e, forma delle catene Ca-O sviluppantisi
nella direzione dell'asse c. Gli atotlli di magnesio posti sui centri di simmetria
non si legano direttamente ai polianioni in quanto si coordinano l'Oli sei mo
lecole d'ae(IUa a formare otlaedri molto regolari. Una fitta rete di legami a
idl"ogeno assicura ulteriori eollegamenti tra i polianioni e fra questi e l'ot·
tacdro del magnesio.

(Il lavorQ Qrigi>wle venll 1/11bblicalQ 8n «Anu;riC(in MineraIQgist:.).

l<-',\N~',\NI L., NUNZI A., ZAl'A7,-Z1 P. F., ZAN7.ARI A. R.: Str,ltthtra. di u"I1a

cQpiapite fcrriea.

Le copiapiti sono solfati hasici idrati molto diffusi in Ilatlll'a, COli fOl'

mula generale X(OH)~I1:+(S04)(l'nHzO, dove X = ~[g, Fe2+, Cu, Zn, Un,
Fe3+, AI3+, .IP+ = Pe3+, AP+ e n = 20. Appal"tellgono al sistema triclino,
gmppo spaziale pi.

La sostituzione nella posizionc X, sul ccntro di inversionc all'origine della
cella, di ioni bivalenti COli trivalellti avviene secondo un meccanismo piut
tosto intcressante: l'N\uivalentc di ossigcno legato a X è unitario, COllle di
mostrato da numerose analisi chimiche su eopiapiti di diversa pl"Ovenienza,
cioè il llUlllcro di ossidrili nella cella l'csta costante; ciò significa che copia~

piti contenenti Fe3+ o AP+ nella posizione X devono avere questa posizionI'!
occupata statisticamente per 2/3. Di qui l'inten.'SSc per la struttura di ulla
copiapite della California che alla analisi è lisultata avere la fol'tllUla

(l'-'e~.~3 Al~.~a Znt~:JFe:+ (OHl2.01 (804 )6 . 18.79H20, Bnehe per il confl"Onto con
la struttura di una eopiapite magnesifcra recentemente determinata da Susse
(Z. Kristallogl·. 135, 34, 1972).




